SABATO SACRAMENTALE
Stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato
Carissimo/a

San Pietro, applicando al Nuovo Popolo di Dio, le parole pronunciate dal Signore a Mosè appena giunto al Monte Sinai, ci introduce nel vero mistero  della Chiesa. Ecco le parole del Signore: “Al terzo mese dall’uscita degli Israeliti dalla terra d’Egitto, nello stesso giorno, essi arrivarono al deserto del Sinai. Levate le tende da Refidìm, giunsero al deserto del Sinai, dove si accamparono; Israele si accampò davanti al monte. Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: «Questo dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: “Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatto venire fino a me. Ora, se darete ascolto alla mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me una proprietà particolare tra tutti i popoli; mia infatti è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa”. Queste parole dirai agli Israeliti»” (Es 19,1-6). 

La Chiesa è stirpe eletta. Ecco il motivo di questa elezione: “Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, secondo la ricchezza della sua grazia. Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi con ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero della sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si era proposto per il governo della pienezza dei tempi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo” (Ef 1,3-12). Non siamo stati noi a scegliere Dio. È Dio che sempre ci sceglie. È Lui che sempre ci ama. 
La Chiesa è sacerdozio regale. È un regno di sacerdoti. Il sacerdote è uomo sottomesso solo a Dio e a nessun uomo. È uomo libero, vero, giusto, santo, non schiavo, non asservito, non dipendente. Questa la verità del cristiano nella Chiesa: l’obbedienza al solo Dio è il suo culto quotidiano. L’amore ai fratelli il suo servizio giornaliero. Sopra il sacerdote vi è solo Dio. 
Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. Un tempo voi eravate non-popolo, ora invece siete popolo di Dio; un tempo eravate esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia (Cfr. 1Pt 2,1-10).

La Chiesa è nazione santa. Dio è il Santo, la fonte di ogni Santità. Il cristiano, nella Chiesa, viene impastato della santità di Dio, di Cristo, dello Spirito Santo. La santità è carità, luce, verità, amore, misericordia, giustizia, pietà, compassione, ogni virtù. Il cristiano è l’uomo che vive sulla terra tutta la paternità di Dio, tutta la figliolanza di Cristo Gesù, tutta la comunione dello Spirito Santo. La paternità di Dio lo fa padre di grande carità per tutti. La figliolanza di Cristo lo rende capace di un amore sofferto, sacrificale, oblativo, di olocausto. La comunione dello Spirito Santo lo costituisce operatore di pace e di giustizia sempre.
La Chiesa è popolo che Dio si è acquistato. Dio ha pagato un caro prezzo per il nostro riscatto: il Sangue del suo Figlio Unigenito: “È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore, per mezzo del quale abbiamo la redenzione, il perdono dei peccati. Egli è immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione, perché in lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potenze. Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono. Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. Egli è principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti, perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose. È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo di lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli” (Col 1,13-20). 

Il mistero della Chiesa è grande. Dio ha riversato in essa tutto se stesso, senza limitarsi in nulla. Si è donato senza misura, tutto, completamente. Nella Chiesa ognuno deve essere in tutto come Cristo Gesù: risplendente di ogni virtù, “immagine” vivente del Padre. Chi vede un cristiano deve vedere Dio. Dio che parla, vuole, agisce, opera, ama, serve l’uomo. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vera Chiesa del Dio vivente. 
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